
 

UNIONE DEI COMUNI DEL TERRALBESE – PROVINCIA DI ORISTANO 

 

Pareri espressi ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. 267/2000: Delibera dell’Assemblea dei Sindaci n. 3  

in data 07.06.2021. 

 

OGGETTO: Documento unico di programmazione (D.U.P.) 2021-2023. Approvazione  
 

Per la regolarità tecnica e contabile, si esprime parere: favorevole. 

 

Il Responsabile del Servizio Finanziario 

f.to geom. Romano Pitzus 

 

 Letto, approvato e sottoscritto 

 

 

                 P. Il Presidente      Il Segretario  

                  f.to Rosella Orrù               f.to dr. Franco Famà 
 

   

 

 

Certifico che la presente deliberazione trovasi in corso di pubblicazione ai sensi dell’art. 124 del 

D.Lgs. 267/2000, per quindici giorni con decorrenza dal 09.06.2021 al 24.06.2021.                   

 

         Terralba, 09.06.2021. 

  L’impiegato incaricato 

 

   
 

 

Certifico che la presente delibera è copia conforme all’originale. 

 

         Terralba,                                                                                                 

           L’impiegato incaricato 

 

 

 
 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

                                                           

Unione dei Comuni del Terralbese 

Provincia di Oristano 

DELIBERAZIONE DELL’ASSEMBLEA DEI SINDACI 

N. 3 

del 07.06.2021 

OGGETTO: Documento unico di programmazione (D.U.P.) 2021-2023. 

Approvazione. 

 

     L’anno duemilaventuno, il giorno sette del mese di giugno, con inizio alle ore 15,00 in 

Terralba presso l’Ufficio del Presidente, anche in modalità videoconferenza, a seguito di 

avvisi scritti si è riunita l’Assemblea dei Sindaci dell’Unione dei Comuni del Terralbese, 

composto dai Signori Sindaci:  

 

 

Orrù Rosella (per delega Pili Sandro) 

Pintus Manuela 

Dore Anna Maria 

Fanari Davide 

Santucciu Andrea 

 

PRESENTI 

X 

X 

X 

X 

X 

ASSENTI 

 

 

 

 

 

 

Presiede la seduta il Presidente delegato Rosella Orrù. 

Partecipa alla seduta il Segretario dott. Franco Famà. 
 

Il sindaco di Arborea dichiara di votare contro la proposta in esame, confermando le motivazioni 

espresse in fase di approvazione dello schema in sede di Giunta (deliberazione G.U. n. 23 del 

10.05.2021), ovvero che nello schema di bilancio triennale 2021/22/23, in relazione al servizio di 

raccolta e smaltimento dei rifiuti solidi urbani sono presenti anche i costi a carico del Comune di 

Arborea per gli anni 2022 e 2023,  che ritiene non congrui per il proprio comune alla luce del 

fatto che non c’è un progetto aggiornato del servizio 

 

L’ASSEMBLEA 

Richiamato il d.lgs. 118/2011, come modificato dal d.lgs. 126/2014, che introduce nuovi principi 

in materia di contabilità degli Enti Locali, modificando ed integrando le disposizioni di cui al 

d.lgs. n. 267/2000; 

Richiamato l’art. 151, commi 1 e 2, del d.lgs. 267/2000, in base al quale: 

“Gli enti locali ispirano la propria gestione al principio della programmazione. A tal fine 

presentano il Documento unico di programmazione entro il 31 luglio di ogni anno e 

deliberano il bilancio di previsione finanziario entro il 31 dicembre, riferiti ad un orizzonte 

temporale almeno triennale. Le previsioni del bilancio sono elaborate sulla base delle linee 

strategiche contenute nel documento unico di programmazione, osservando i princìpi 

contabili generali ed applicati allegati al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e 

successive modificazioni. I termini possono essere differiti con decreto del Ministro 

dell'interno, d'intesa con il Ministro dell'economia e delle finanze, sentita la Conferenza 

Stato-città ed autonomie locali, in presenza di motivate esigenze. 



Il Documento unico di programmazione è composto dalla Sezione strategica, della durata 

pari a quelle del mandato amministrativo, e dalla Sezione operativa di durata pari a quello 

del bilancio di previsione finanziario”. 

Richiamato inoltre l’art. 170 del d.lgs. n. 267/2000, che prevede quanto segue:  

“Entro il 31 luglio di ciascun anno la Giunta presenta al Consiglio il Documento unico di 

programmazione per le conseguenti deliberazioni. Entro il 15 novembre di ciascun anno, con 

lo schema di delibera del bilancio di previsione finanziario, la Giunta presenta al Consiglio 

la nota di aggiornamento del Documento unico di programmazione. Con riferimento al 

periodo di programmazione decorrente dall'esercizio 2015, gli enti locali non sono tenuti 

alla predisposizione del documento unico di programmazione e allegano al bilancio annuale 

di previsione una relazione previsionale e programmatica che copra un periodo pari a 

quello del bilancio pluriennale, secondo le modalità previste dall'ordinamento contabile 

vigente nell'esercizio 2014. Il primo documento unico di programmazione è adottato con 

riferimento agli esercizi 2016 e successivi. Gli enti che hanno partecipato alla 

sperimentazione adottano la disciplina prevista dal presente articolo a decorrere dal 1° 

gennaio 2015.  

Il Documento unico di programmazione ha carattere generale e costituisce la guida 

strategica ed operativa dell'ente.  

Il Documento unico di programmazione si compone di due sezioni: la Sezione strategica e la 

Sezione operativa. La prima ha un orizzonte temporale di riferimento pari a quello del 

mandato amministrativo, la seconda pari a quello del bilancio di previsione.  

Il documento unico di programmazione è predisposto nel rispetto di quanto previsto dal 

principio applicato della programmazione di cui all'allegato n. 4/1 del decreto legislativo 23 

giugno 2011, n. 118, e successive modificazioni.  

Il Documento unico di programmazione costituisce atto presupposto indispensabile per 

l'approvazione del bilancio di previsione.  

Gli enti locali con popolazione fino a 5.000 abitanti predispongono il Documento unico di 

programmazione semplificato previsto dall'allegato n. 4/1 del decreto legislativo 23 giugno 

2011, n. 118, e successive modificazioni.  

Nel regolamento di contabilità sono previsti i casi di inammissibilità e di improcedibilità per 

le deliberazioni del Consiglio e della Giunta che non sono coerenti con le previsioni del 

Documento unico di programmazione”. 

Richiamato il principio contabile applicato della programmazione allegato 4/1 al d.lgs. 118/2011 

e in particolare il punto 4.2 “Gli strumenti di programmazione degli enti locali” e il punto 8 “Il 

Documento unico di programmazione degli enti locali DUP”; 

Visto il decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze del 18.05.2018 recante norme sulla 

semplificazione del Documento Unico di Programmazione, di modifica al principio contabile 

applicato concernente la programmazione di cui all’allegato 4/1 al d.lgs. n. 118/2011, prevedendo 

un DUP semplificato per i comuni con popolazione inferiore a 5.000 abitanti e ulteriormente 

semplificato per i comuni con popolazione inferiore a 2.000 abitanti; 

Considerato che il DUP è un documento obbligatorio e propedeutico al bilancio di previsione; 

Dato atto che: 

- l’art. 151, comma 1, del d.lgs. 267/2000 fissa al 31 dicembre il termine per deliberare il 

bilancio di previsione; 

- l’art. 30, c. 4, del D.L. n. 41 del 22.03.2021 differisce ulteriormente il termine per la 

deliberazione del bilancio di previsione 2021-2023 al 30 aprile 2021. 

 

Visto lo schema del Documento Unico di Programmazione (D.U.P.) 2021-2023, approvato con 

deliberazione G.U. n. 23 del 10.05.2021, predisposto, in modalità semplificata, sulla base delle 

informazioni fornite dai vari servizi comunali, in relazione alle linee programmatiche di mandato 

ed agli indirizzi programmatori vigenti forniti dall’Amministrazione dell’Unione; 

Visti gli schemi del Programma triennale dei lavori pubblici 2021-23 e del Programma biennale 

acquisto beni e servizi 2021-22, approvati con deliberazione G.U. n. 18 del 10.05.2021; 

Dato atto che il Documento Unico di Programmazione (D.U.P.) 2021-2023 e relativi allegati 

sono stati messi a disposizione dell’Assemblea dei Sindaci, unitamente allo schema del bilancio 

di previsione 2021-2023 e agli schemi del Programma triennale dei lavori pubblici 2021-23 e del 

Programma biennale acquisto beni e servizi 2021-22, approvati con deliberazione G.U. n. 18 del 

10.05.2021; 

Visto il parere favorevole del revisore dei conti dott.ssa Maria Carla Manca; 

Acquisito il parere favorevole circa la regolarità tecnica e contabile del Responsabile del Servizio 

Finanziario. 

Il Presidente pone alla votazione la proposta, che ha il seguente esito: 

• n. 4 favorevoli (Orrù, Dore, Fanari e Santucciu); 

• n. 1 contrari (Pintus) 

DELIBERA 

Per le motivazioni indicate in premessa 

Di approvare il Documento Unico di Programmazione (D.U.P.) 2021-2023, predisposto in 

conformità a quanto stabilito dal principio della programmazione di cui all’allegato 4/1 del d.lgs. 

118/2011, in modalità semplificata, deliberato dalla Giunta dell’Unione con atto n. 23 del 

10.05.2021. 

Di pubblicare il Documento Unico di Programmazione (D.U.P.) 2021-2023 e relativi allegati sul 

sito internet del Comune “Amministrazione trasparente, Sezione bilanci”. 

Di dichiarare il presente atto immediatamente esecutivo con votazione uguale alla precedente. 
 


